
PER I BIMBI DELLE ELEMENTARI

CHE COS'È LA SINDROME DI ReNU?
La sindrome di ReNU è una condizione con cui alcuni bambini nascono.

Il loro cervello e il loro corpo imparano alcune cose in modo diverso.
Possono aver bisogno di più tempo e di un po' di aiuto per parlare, camminare,

mangiare o giocare. Non è contagiosa e non è colpa di nessuno.
Ogni bambino con la sindrome di ReNU è diverso: capisce, prova emozioni,

ha i propri gusti, desideri e tante cose da comunicare.

Il modo migliore per diventare amici è conoscersi,
rispettare i tempi di ognuno e giocare insieme.



PARLIAMONE CON PAROLE SEMPLICI SINDROME DI ReNU

A scuola

?
Perché non parla?

Le parole fanno fatica a uscire, ma questo non significa che
non capisca o che non abbia niente da dire. Può comunicare
con gli occhi, i gesti, i sorrisi, i suoni, le immagini o un
comunicatore. Parliamole normalmente e diamole il tempo
di rispondere.

CON NOI: Aaron, Maya e Vittoria

A casa

?
Perché batte le mani?

Può farlo perché è felice, emozionato, agitato oppure
perché quel movimento lo fa stare bene. Anche se noi non
capiamo subito il motivo, per lui può avere un significato.

CON NOI: Aaron, Maya e Vittoria



PARLIAMONE CON PAROLE SEMPLICI SINDROME DI ReNU

Al parco

?
Perché le esce la saliva dalla bocca?

Per lei è più difficile controllare i muscoli della bocca e
deglutire la saliva. Non lo fa apposta e non c'è nulla da
ridere: possiamo aiutarla ad asciugarsi con delicatezza.

CON NOI: Francesco, Melda e Diego

In piscina

?
Perché a volte trema?

A volte il suo corpo può fare movimenti che non riesce a
controllare. Potrebbero dipendere dall'epilessia, ma non
tutti i tremori sono crisi. Non provare a fermarla: chiama
subito un adulto, che saprà come aiutarla.

CON NOI: Francesco, Melda e Diego



PARLIAMONE CON PAROLE SEMPLICI SINDROME DI ReNU

Al cinema

?
Perché non riesce a mangiare come
me?

Masticare e inghiottire per lui possono essere più difficili.
Alcuni cibi devono essere più morbidi o preparati in modo
speciale, così può mangiare in sicurezza. Non è un capriccio
e non lo fa apposta.

CON NOI: Leonardo, Gabriele e Mia

Durante uno sport

?
Perché la sua faccia è strana?

La sua faccia non è strana: è semplicemente il suo viso.
Ognuno ha occhi, bocca ed espressioni diverse. Alcune
caratteristiche possono dipendere dalla sindrome, ma lei
prova emozioni e desidera essere rispettata proprio come
te.

CON NOI: Leonardo, Gabriele e Mia



PARLIAMONE CON PAROLE SEMPLICI SINDROME DI ReNU

Al mare

?
Perché fa tante smorfie?

A volte usa il viso per comunicare ciò che non riesce a dire
con le parole. Una smorfia può indicare felicità, fastidio,
stanchezza o una richiesta di aiuto. Possiamo osservarlo
con attenzione e cercare di capirlo.

CON NOI: Manuel, Sofia e Thomas

Nel tempo libero

?
Perché mi abbraccia?

Forse vuole dirti che è felice di vederti, che ti vuole bene o
che si sente al sicuro con te. Per alcuni bambini l'abbraccio
è un modo importante di comunicare. Se ti fa piacere puoi
ricambiarlo; se non vuoi, puoi dirlo con gentilezza.

CON NOI: Manuel, Sofia e Thomas



PARLIAMONE CON PAROLE SEMPLICI SINDROME DI ReNU

Durante una passeggiata

?
Perché cammina in modo diverso?

I suoi muscoli, l'equilibrio e la coordinazione possono
funzionare in modo diverso. Per camminare può aver
bisogno di più attenzione, allenamento o aiuto. Non è buffo
e non lo fa apposta: sta facendo del suo meglio.

CON NOI: Adele, Marta e tanti altri amici

In biblioteca

?
Perché usa gesti, suoni, immagini o il
tablet per parlare?

Perché le parole non sono l'unico modo per comunicare. Un
gesto, uno sguardo, un suono, un'immagine o un messaggio
sul tablet possono dire ciò che pensa, desidera o prova.
Sono tutti modi veri e importanti di parlare.

CON NOI: Adele, Marta e tanti altri amici



PARLIAMONE CON PAROLE SEMPLICI SINDROME DI ReNU

Nel cortile della scuola

?
Perché a volte mi spinge?

A volte può spingerti perché non riesce a dire con le parole
che è infastidito, spaventato, stanco o che ha bisogno di
spazio. Potrebbe anche essere molto emozionato o non
riuscire a controllare bene i movimenti. Non significa
necessariamente che voglia farti male.

CON NOI: Tutti insieme, con rispetto

Durante un'attività di gruppo

?
Cosa posso fare quando succede?

Allontanati con calma, non spingerlo indietro e chiama un
adulto. Puoi dire con voce chiara: «Non spingermi. Fammi
capire cosa vuoi». Possiamo cercare di capire il motivo, ma
spingere non va bene: tutti abbiamo il diritto di sentirci al
sicuro.

CON NOI: Tutti insieme, con rispetto



QUANTE COSE POSSIAMO FARE INSIEME! SINDROME DI ReNU

ABBIAMO MOLTO PIÙ IN COMUNE DI QUANTO PENSI

A questi bambini possono piacere il mare e l'acqua, i libri, gli animali e il tablet.

Possono amare socializzare, stare a casa, uscire, giocare con la palla e provare uno sport.

Non dobbiamo essere uguali per stare insieme:
quando ciascuno può partecipare, il mondo diventa davvero di tutti.

AARON • MAYA • VITTORIA • FRANCESCO • MELDA • DIEGO • LEONARDO • GABRIELE
MIA • MANUEL • SOFIA • THOMAS • ADELE • MARTA


